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La Parola 

QUEL CHE IL SIGNORE PREPARA 

 

Non è la prima volta che ci troviamo di fronte a un Dio che cucina, ne avevamo parlato non 
troppo tempo fa. L’immagine mi piace, e piace di sicuro al profeta Isaia che nella lettura di 
oggi ce la descrive con ricchezza di particolari. Di per sé il profeta ci invita ad andare oltre 
le pareti della cucina per guardare cosa succede in sala da pranzo. Diamo un’occhiata insie-
me. 
Il banchetto che Dio ha in mente di preparare si svolge su un monte: un luogo elevato, am-
pio, che permette uno sguardo di insieme. Insomma, il Padreterno sembra attento a sceglie-
re la giusta location: non è la stessa cosa consumare un buon pranzo all’aria aperta e al fre-
sco piuttosto che nell’anticamera del bagno o nello sgabuzzino degli strofinacci e delle sco-
pe. E lo prepara “per tutti i popoli”. Vuol dire che è ricco abbastanza per permettersi un in-
vito ampio, che vorrebbe non lasciar fuori nessuno (se volete rileggete anche la controversa 
parabola del vangelo di oggi); d’altra parte l’accenno a tutti i popoli significa che ha in 
mente un mondo pacificato, dove si è imparato a sedersi insieme, a dare tregua agli scontri 
e alle controversie. Non si mangia allo stesso tavolo dei propri nemici, e spesso i pranzi 
servono a riunirsi, a provare a far pace, a placare le rivalità e le contese. 
Ma il profeta Isaia ci offre un secondo passaggio dell’opera del Signore. Da cuoco si tra-
sforma in medico. Quello “strappare il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre 
distesa su tutte le nazioni”, in effetti, lo possiamo intendere in questo modo: ridare la vista. 
Il velo e la coltre impediscono di vedere chiaro, offuscano lo sguardo. Ci vuole qualcuno 
che te le tolga di dosso con un’operazione sapiente e paziente, un po’ come quando un’ocu-
lista coi fiocchi ti leva la cataratta e piano piano torni a vedere, anzi cominci a percepire 
ogni cosa molto meglio di prima: i contorni, le figure, i colori, gli orizzonti appaiono in una 
luce completamente diversa. Ti accorgi anche, in questo singolare banchetto, di quanto Dio 
ti ha messo nel piatto: un cibo “succulento” (così si esprime il profeta) disposto con cura, 
un’opera d’arte che è quasi un peccato mangiare tanto risulta bella allo sguardo, o il colore 
del vino “raffinato” (sempre come dice Isaia), splendido da scrutare in controluce prima 
ancora che da bere. 
Ma siccome il Padreterno ha un debole per le sorprese, ecco che da medico si trasforma in 
madre. Forse si è accorto che a questo banchetto qualcuno si è seduto con un peso nel cuo-
re, con troppi dispiaceri da portare, e allora cosa fa? Prende un fazzoletto, o addirittura un 
lenzuolo, perchè nel mondo a piangere sono davvero in tanti, e passa da un posto all’altro 
ad asciugare le lacrime “su ogni volto”. E a promettere che non ci sarà più dolore, perché 
Lui è “il Signore degli eserciti”, e alla fine avrà la meglio sul dolore, la sofferenza, la malat-
tia, ed “eliminerà la morte per sempre”. Tenero come una madre, forte come un padre, ca-
pace di asciugare con delicatezza le lacrime e di combattere la morte, il nemico peggiore 
che si possa immaginare.   
Con poche sapienti pennellate il profeta Isaia ci regala immagini suggestive e pregnanti del-
la multiforme azione di Dio. Noi ne restiamo incantati, e la meraviglia e lo stupore diventa-
no preghiera. Anche se la nostra vita spesso non ha le sembianze di un gioioso banchetto 
possiamo sempre lodare il Signore come ci suggerisce la Scrittura: “Ecco il nostro Dio, in 
lui abbiamo sperato, rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza”. E la preghiera ci ridona 
fiducia, ci insegna a guardare lontano, in alto, dove certamente Dio sta trafficando tra colli-
ri, fazzoletti, arnesi di cucina e armi da guerra per prepararci un futuro rasserenato e felice. 
            don Davide 

II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

Is 25,6-10a; Sal 35; Rm 4,18-25; Mt 22,1-14  



Un occhio in avanti  

CONCERTO DEL CORO  SAT   
(SOCIETA’ ALPINISTI TRIDENTINI)  

23 NOVEMBRE 2019 – ORE 21.00 

Chiesa di Fatima 

Fermo restando il carattere di ingresso libero, ma 
considerando il notevole afflusso dovuto sia al va-
lore del complesso, sia alla capillare pubblicizza-
zione realizzata, si ritiene di voler consentire una 
prenotazione dei posti, a beneficio soprattutto di 
coloro che vengono da fuori città. 

La Chiesa offre al possibilità, a fronte di un’offerta 
spontanea di almeno € 15,00 a persona, di ottene-
re posti seduti riservati. 

Chi ritenesse di aderire potrà o recarsi presso la 
segreteria parrocchiale e versare direttamente l’of-
ferta (la ricevuta ottenuta andrà esibita all’ingres-
so) o effettuare un bonifico 

sull’IBAN IT75S0569601609000005264X41  

intestato al co-organizzatore Renzo Mandelli con 
la seguente causale: 

coro SAT 23.11.2019-Nome Cognome- N…..posti 

Il riscontro cartaceo del bonifico dovrà essere esi-
bito all’ingresso. 

13 M Ore 21.00: concerto orchestra dell’Assunta 

Ore 21.00 commissione famiglia 

14 G Ore 16.30: adorazione Eucaristica 

Ore 21.00: consiglio d’oratorio 

15 V Ore 18.00 incontro gruppo Chitrovacerca 

17 D 1a d’Avvento 

Ore 10.00 Messa animata dalla 5a elementare 

Ore 11.00-12.30: catechismo 3a e 5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 
Ore 21.00: Veglia di ingresso in Avvento per ado-18/19venni e giovani 

 CAMMINO BIBLICO 

Seconda tappa:  
I GESTI E I RACCONTI 

(Verso il Natale) 

Venerdì 22 novembre 2019 

Lc 12, 35-48: Vigilare   

Venerdì 29 novembre 2019 

Lc 13, 10-17: Raddrizzare  

Venerdì 06 dicembre 2019 

Lc 15, 8-10: Ritrovare 

Venerdì 13 dicembre 2019 

Lc 17, 11-19: Ringraziare  

Gli incontri si svolgeranno in chiesa alle  ore 17 o in alternativa 
alle ore 21. Questa seconda tappa è accompagnata da don Da-
vide  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 13 novembre 

ore 21 

CONCERTO DA CAMERA 

Beethoven 

Quartetto n. 11 in fa minore op.95 “Serioso” 

Debussy 

Quartetto per archi in sol minore op.10 

 

Quartetto Gradus 

 

AVVISO AI PARROCCHIANI 
 

Ormai da diverse domeniche, purtroppo, assistiamo a 
litigi sempre più frequenti tra i personaggi che 
normalmente chiedono l’elemosina alle porte della 
chiesa. In più di un’occasione ci siamo visti costretti a 
chiamare le forze dell’ordine perché gli insulti, le spin-
te e le reciproche minacce tra i questuanti rendevano 
difficile l’accesso alla chiesa da parte dei fedeli. 
 

Domenica 27 ottobre alcune persone anziane sono 
state pesantemente importunate e i volontari che 
hanno allestito il banchetto missionario sono stati 
ripetutamente insultati e aggrediti verbalmente. 
 

Pur lasciando alla coscienza di ciascuno la valutazio-
ne di come esercitare la carità e l’elemosina, ci sentia-
mo in dovere di ricordare che la parrocchia e le istitu-
zioni caritative praticano normalmente opere di aiuto 
ai bisognosi più sicure e mirate rispetto al sostegno di 
un accattonaggio che spesso favorisce non chi è 
davvero più bisognoso ma semplicemente più fur-
bo, o che alza la voce più di un altro.  
 

Ciascuno si regoli come meglio preferisce, ma ci sen-
tiamo di scoraggiare questa forma di sostegno, e sug-
geriamo piuttosto di esercitare le opere di bene attra-
verso la San Vincenzo e la Caritas parrocchiale, 
che peraltro stanno già aiutando in diversi modi 
anche le stesse persone che vediamo ogni giorno 
chiedere l’elemosina davanti alla nostra chiesa. 
      I vostri sacerdoti   



Terzapagina 

Francesco, chi sei ? Sono nato a Milano mezzo secolo e qualche mese fa. Sono cresciuto con due fratelli circa 10 anni piu  grandi di me, che si sono molto arrabbiati quando crescendo sono diventato piu  grosso di loro. Mentre frequentavo le scuole elementari la mia famiglia ha superato alcune traversie (quanto fossero complicate l’ho scoperto solo molti anni dopo). Ricordo pero  bene che nell’attraversarle i miei genitori confidavano soprattutto in Dio. In quegli stessi anni “fra montagne e silenzio” scoprivo che a Dio si poteva parlare e che talvolta rispondeva co-me una persona, in un dialogo che non si e  finora interrotto: talora cercato, talora inatteso, talora insistente e quasi rompiscatole. Non ho quasi mai il coraggio di farmi volontario (troppo ‘orso’ - poi penso e ripenso sempre troppo a tutto e mi sembra sempre che manchi qualcosa). Negli anni pero  mi sono stati proposti tanti piccoli servizi nella Chiesa, in vari contesti. Per il bene che avevo visto fare, accorgendomi che la Chiesa sa accompagnare le persone per tutta la vita con serenita , ho provato a mettermici dentro come potevo e a imparare dove non sapevo. 
Francesco, da dove vieni ? Dopo il liceo mi sono iscritto a Fisica (in realta  mi piaceva l’informatica - infatti ho finito per rubare quel mestie-re). Sono stato molto contento dei miei studi e di aver poi potuto lavorare per quasi cinque anni ad un esperi-mento di fisica delle particelle al Fermilab, vicino a Chicago. Nel 1996, mentre ero negli USA, e  morto il mio papa : ho dovuto rientrare in Italia. Scioccamente non avevo considerato che le (poche) fanciulle che prima della mia partenza mi facevano gli occhi dolci si erano nel frattempo sposate! Così , con la sensazione di aver perso qualche treno e di avanzare un po’ nella nebbia, ho passato i dieci anni successivi. Nel 2006 le precise preghiere della mia mamma (che di lì  a poco sarebbe tornata anche lei `a casa’, alla casa del Padre) sono state finalmente esaudite. Di nuovo “fra montagne e silenzio” ho incontrato l’amore della mia vita, Valeria. Due anni dopo uscivamo dalla chie-sa dell’Assunta come marito e moglie. Rapivo così  al Vigentino un’altra delle sue bellezze per portarla al mio quartiere natio: Ronchetto sul Naviglio – sulla strada che va da porta Ticinese a Corsico. L’anno successivo, men-tre facevamo preparativi per l’arrivo del primogenito, il parroco del Ronchetto mi disse, così  fra il lusco e il bru-sco: «Hai mai pensato a fare il diacono permanente?». Non sapeva, il caro don Alberto, che avevo gia  sentito la stessa domanda quindici anni prima, in un’altra parrocchia a Warrenville, Illinois... A quel punto era difficile ti-rarmi indietro: dovevo verificare la domanda, pensarci davvero e trovare la risposta. Dieci anni, due figli, innumerevoli dubbi, un trasloco (al Vigentino – dove, se no?), trentadue esami e quattro par-roci dopo, eccomi qua. 

Francesco, dove vai ? Marito di Valeria, papa  di Tommaso e Davide, battezzato in Gesu  Cristo: tutto questo e  per sempre. Anche se domani o dopodomani andassi fuori di testa o la vita prendesse qualche altro tornante inatteso, magari verso qualcuna delle condizioni alle quali siamo tutti perico-losamente vicini. Ora anche – questo dice il nome “diacono” - associato in modo altrettanto definitivo a quell’essere «Cristo gli uni per gli altri» che e  il nostro vivere e servire nella Chiesa. Cosa mi chiedera  di fare il vescovo dopo aver ricevuto la mia promessa di obbedienza non lo so! Forse lo avremo scoperto tutti quando queste righe verranno pubblicate. Che mi abbiano chiesto dieci anni di studio così  sulla fiducia, per non sapere bene cosa andare a fare, e  quello che fatico a spiegare ogni tanto ad amici e parenti… Ci lasceremo sorprendere! 

INTERVISTA AL NEO DIACONO FRANCESCO PRELZ Nel giorno in cui nella nostra comunita  viene presentato il nuovo Consiglio Pastorale, abbiamo la gioia di vivere il momento straordinario dell’ordinazione diaconale del nostro parrocchiano Francesco Prelz. È  lui stesso a pre-sentarsi in questa breve intervista.  

Ciao a tutti! Sono partiti i vari campionati: il lavoro nascosto per curare l'aspetto burocratico di pochi ci 
ha permesso di ripartire con tutte le attività e le iscrizioni sono state nell'ordine delle passate stagioni. 
Abbiamo sempre bisogno una mano, sia per l'aspetto tecnico sportivo, come allenatori, aiuto allenatori, 
accompagnatori e dirigenti, sia per le problematiche amministrative e di gestione. Tutti possono dare 
una mano per qualche ora alla settimana e aiutarci a fare sempre meglio e un po' di più per i nostri ra-
gazzi. Segnaliamo anche una nuova proposta per over 18 anni: il basket open. Allenamenti di prova 
mercoledì 6 e 13 novembre, in tensostruttura oratorio dalle 20.45. Vi aspettiamo per parlarne e provare. 
Per informazioni Giorgio 3477447418 -#noisiamomf  
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

 

Domenica 27/10 (pro missioni): €  1374. Nella settimana precedente: offerte feriali € 
414  , candele, celebrazioni sacramenti, intenzioni SS. Messe € 1231. 

1 V 
Tutti i Santi -  Orari festivi delle sante Messe 

2 S 
Commemorazione  defunti - Orari feriali delle sante messe. In tutti i cimiteri di Milano SS. Messe ore 
15.30 

3 D 

2a dopo Dedicazione 

ore 18.00: durante la S. Messa ricorderemo i fedeli defunti nel mese di Ottobre: 
ASTORI ERMINIA, COSI CLAUDINA, PERNORIO CARMELO 

4 L 
Ore 16.00: conferenza di S.Vincenzo 

Ore 19.30: incontro giovani 
5 M 

Ore 21.00: consiglio pastorale 

7 G 
Ore 16.30: adorazione Eucaristica 

8 V 
Ore 18.00: incontro gruppo Chitrovacerca 

9 S 

Ore 16.00: famiglie battezzandi 
Ore 15.30-21.30: meeting decanale preado 

Ore 17.30: in Duomo ordinazioni diaconali  

10 D 

Cristo re 

 Raccolta buste  
Ore 11.30: Presentazione nuovo diacono Francesco Prelz, del nuovo consiglio pastorale e del consi-
glio per gli affari economici 
Ore 11.00-12.30: catechismo 4a elementare (per chi ha scelto la domenica) 
Ore 16.00: Battesimi  

INCONTRO PER IL CONSIGLIO PASTORALE  
APERTO A TUTTI I PARROCCHIANI 
Martedì 5 novembre  

Ore 21.00 - aula Penatti  

Presentazione del nuovo Consiglio pastorale 

Momento di ascolto: Il significato del diaconato  
permanente 

ASTORI ERMINIA (Via Val di Sole 22 ) 
 di anni 90, deceduta il 25 ottobre 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
Sabato 9 novembre - ore 17.30  

In Duomo ordinazioni diaconali 

Domenica 10 novembre  

Presentazione ufficiale alla Comuni-
tà parrocchiale durante la S. Messa 
delle 11.30 e prima Messa con il 
diacono Francesco Prelz 

DOMENICA 17 NOVEMBRE INIZIA  

IL PERIODO DI AVVENTO 

Tutte le messe festive e prefestive 
inizieranno con il rito della luce. 

Un motivo in più per non  
arrivare in ritardo. 

Grazie! 

Un CALOROSO RINGRAZIAMENTO  a tutti i volontari che hanno 
contribuito alla buona riuscita del MERCATINO MISSIONARIO. So-
no stati raccolti €  3247  che saranno interamente devolute alle ini-
ziative della Commissione  Missionaria parrocchiale rivolte al Burki-
na Faso, dove due nostri parrocchiani per molti anni hanno si sono 

recati in missione e che attualmente sta 
attraversando una grave emergenza cli-
matica e terroristica. 


